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Testimon1 nel mondo.
Per un  = spiritualitä politica

(A107 g10 (ampanını
(La spiritualita Cristana ONtTEMDOFANEC, 12) Eadizionz STUdIum, OMa OTO
172

La «santıta lalcale» (COLNE «radicamento» nel mondo la chlave DL 11 DOolitIico CY1-
St1AaAn0 SECONdO "ultimo StudIO (1 (10T S10 ampanın!l, perche l impegno del (‚TISt1ano
nel mondo arebbe SCHNDIE anche impegno DL 11 mondo vrebbe un Impor-
anza analoga alla spiritualita (1 «STradicamento>» vita religio0sa, ondata C111 (11-
STACCO Cal mondo (D Una confusione ira questie Aue forme (1 spiritualita, Adistinte
nell introduzione del TO SO me rischlio la specifica « “ vVIia alcale” alla
Santıta>» (D che 5{1 volta la base (1 ıun autentica "eflca politica” DL 11
CrIstiano quindi aiiraverso lalcı antropologicamente mediato (DD 14s5.), 110  —>

iIstituzionalmente Immediato che G1 dQeve intendere giustamente l impegno “politi-
Chiesa Questa V1a alcale del rTesSTIO la prima CN  Z AiStinzI10-

ira «TESNO (1 10>» «TESNO (1 esare>» che 110  —> dQeve C5561€ Iraintesa (COLNE ula

cContrapposizione dell «azlone» alla «contemmplazlione»: pIuttOoStO bblamo che fare,
ne Aue forme (1 spiritualita Individuate da ampanın!l, (OIl Aue modI (1 ula giusta
determinazione del loro rapporto (D 90)

Infatti, (OIl arıtamm 1“ csottolinea nel ettimo Capitolo che anche DL 11 1a1c0
“a710Ne politica G1 basa, qualora vuo| C556 1€ ondata ne «Spiritualita» crıistlana,
C111 Aistacco. In questia Drospettiva prevale quindi ULla dimensione (1 equilibri0 ira
«radicamento» «sradicamento», che integra 11 quadro (1 ula loro CONtrapposIzl0-

disegnata In manlera ne nell introduzione. D’altro CanTlo, 110  —> OCCOILILE Soltanto
ricollegamento del «dIistacco>» 1 «radicamento», anche VICEVEersa 05512 DL

impedire L’esito (1 ula «teologila politica» che 1“ respinge 1a ne GSTesSSIAa Introdu-
Z10NE, preferendo (COLNE CONCETITO Caratterizzante 5{1 ndagine «teologla
politica» (D 13) (10 significa che 11 G(ristianesimo contribuilsce alla (1 COSCIeNZAa

responsabilita politica, 110  —> alla “"SaCcTralizzazlione” del potfere a un auto-
sulficienza politica. Questi (0)I10 pIuUttOStO Aue estremI1 (fideismo-razionalismo)
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Testimoni nel mondo.
Per una spiritualità della politica

Giorgio Campanini
(La spiritualità cristiana contemporanea, 12) Edizioni Studium, Roma 2010, pp. 
172.

La «santità laicale» come «radicamento» nel mondo è la chiave per il politico cri-
stiano secondo l’ultimo studio di Giorgio Campanini, perché l’impegno del Cristiano 
nel mondo sarebbe sempre anche un impegno per il mondo – e avrebbe un’impor-
tanza analoga alla spiritualità di «sradicamento» della vita religiosa, fondata sul di-
stacco dal mondo (p. 8). Una confusione tra queste due forme di spiritualità, distinte 
nell’introduzione del libro sotto esame, mette a rischio la specifica «“via laicale” alla 
santità» (p. 9) che a sua volta è la base di un’autentica “etica della politica” per il 
cristiano. È quindi attraverso i laici – antropologicamente mediato (pp. 14s.), e non 
istituzionalmente immediato – che si deve intendere giustamente l’impegno “politi-
co” della Chiesa. Questa via laicale è del resto la prima conseguenza della distinzio-
ne tra «regno di Dio» e «regno di Cesare» che non deve essere fraintesa come una 
contrapposizione dell’«azione» alla «contemplazione»: piuttosto abbiamo a che fare, 
nelle due forme di spiritualità individuate da Campanini, con due modi di una giusta 
determinazione del loro rapporto (p. 90).

Infatti, con Maritain l’A. sottolinea nel settimo capitolo che anche per il laico 
l’azione politica si basa, qualora vuol essere fondata nella «spiritualità» cristiana, 
sul distacco. In questa prospettiva prevale quindi una dimensione di equilibrio tra 
«radicamento» e «sradicamento», che integra il quadro di una loro contrapposizio-
ne, disegnata in maniera netta nell’introduzione. D’altro canto, non occorre soltanto 
un ricollegamento del «distacco» al «radicamento», ma anche viceversa: ossia per 
impedire l’esito di una «teologia politica» che l’A. respinge già nella stessa introdu-
zione, preferendo come concetto caratterizzante della sua indagine «teologia della 
politica» (p. 13). Ciò significa che il Cristianesimo contribuisce alla presa di coscienza 
e responsabilità della politica, ma non alla “sacralizzazione” del potere o ad un’auto-
sufficienza della politica. Questi sono piuttosto i due estremi (fideismo–razionalismo) 



GIOorgiO ampanını, Testimon! Nal MONAdO Poar U spirttualrta fa DOHTICA

eristianamente da evitare Per la politica deriva CONcCcrefifamentTfe la CONSCHUENZA
decisiva (1 110  —> cedere alla «tentazione (1 cConcentrarsı G “fin]ı ultim1ı » (1 Dads-
Ta alla «DIU modesta, produttiva realistica, (1 realizzare “n peNuUl-
timi » (D

%5 bQUESTO ntento (1 E11CA Cristiana politica” (1 ula «teologla DOL-
t1Ca>», (COLLNE preferisce chlamarla ampanın!, [ ha dedicato (COLNE ben OTO la
5{1 intellettuale vita Nel 5{10 recentfe StudI1IO, egli presenta UL1O Sguardo
SIntet1co CS5d, SUCdIVISO In tredicl Capitoli, partendo CONsSiderazilone
«TadilcIi bibliche» «VIE Storla>», egl]Ii Cenarı (1 ula «sSpiritualita p _
litica» nel SECOlo (OIl la «“"Gvolta” conciliare» collocazione del AISCOTSO Ira
«Dolitica morale». Ouindi 1“ alle «VIrTtu del DOolitiIco Cr1ist1ano>», alla ConsIide-
raz]ıione «SDIr1tO (1 SETVIZIO>» che Ovre caratterizzarlo, anche alla «cClf-
ficile aCccettazlione conflittualita». Un altro passa mMarcalio «DOoSSsIbil
mediazlion1>» ira InteressI Valor]. «Spiritualita cittadinanza» ed «etica
testimonlanza» ()I10 ulteriore cComplesso (1 argomenti! che Ssfociano, alla fine, nel-
la puntualizzazione «sfida lalcıta» alla «nolitica da CTrIStanı In ula Socjleta
pluralista». 5sempre aTitento aglı SVIluppI pIU attuall, 1“ integra QUESTO 5 10 1avoro
SIntet1co (OIl UL1O Sguardo alla panoramica evolutası dopO la (‚arıtas In ver:ı:tate

Significativo, DL QUESTO StTtUd1O In QUaNTO intes] del pensiero dell’A., L’inter-
pretazione (1 ulg S{IUrZO, che considerato Innanzıtutto nel 5{10 rifiuto “STato
cattolico” In QUAaNTO quest ’ ultimo rappresenterebbe «Wl profondo SVvlamentoUOISUGION SpIrItO OrT1g1INarl1o del CrIst1anesiımoO>» (D 34) Importante rappresentante del cattolice-
SIMO SOClale del SECOlo 46) STUTZO ha formulato 11 rapporto Ira politica morale
(COLNE Contrapposizione declisiva qualsiasi forma (1 deriva totalıtarla. ATIO
del potfere DOolitiIco (DD 63S.) S10 ULla collocazione politica nell oradıne 11014

le DUO In uıltima anallisı impedire L’assolutizzazione GSTesSsa In “perfettismo”
statalistico, (COLNE L’avre definito Rosmimini «L’u0o0mo©0 DOolitIico CONsSeguenNtemMeNTeE
LEeNUTO, ne 5 { 1C azlone, Y CenTtro la DELSONGA la Subordinazione a 6554 (1
Ognl altro Interesse SOPTaTttuUtLtlO “"volonta (1 potenza ’ Stato>» (D 64) La
democrazla, In questia chlave, Qeve C556 1€ intesa (COLNE «SITUMEeNTO (1 pacificazione»

conflittualitä: (OIl STUFrZO (OIl arıtaın ampanın!ı ricorda all etica politica
ecristiana che In DOlitICESs 110  - G1 TIralita (1 soflfocare totaliıtarlamente la conflittualita,

(1 oiruttare 11 5{10 potenziale produttivo CreallVvVo, limitandolo ed impedendo
che C550 OQiventare Aistruttivo (D 94) Questo CONduce ampanın!ı sviluppare
ula «spiritualita del conflitto» che r1CONOSCE, da lato, la «Jegittima autonoml1aA>»
ne politica quindi anche 5{1 conflittualita, indirizzandola, dall’altro lato, 1
«bene che significa 11 sSuperamen(Tto (1 qualsiasi logica limitante che Caralite-
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cristianamente da evitare. Per la politica ne deriva concretamente la conseguenza 
decisiva di non cedere alla «tentazione di concentrarsi sui “fini ultimi”» ma di pas-
sare alla «più modesta, ma produttiva e realistica, opera di realizzare i “fini penul-
timi”» (p. 16).

A questo intento di un’“etica cristiana della politica” o di una «teologia della poli-
tica», come preferisce chiamarla Campanini, l’A. ha dedicato – come è ben noto – la 
sua opera intellettuale della vita. Nel suo recente studio, egli presenta uno sguardo 
sintetico su essa, suddiviso in tredici capitoli, partendo dalla considerazione delle 
«radici bibliche» e delle «vie della storia», degli scenari di una «spiritualità della po-
litica» nel XX secolo con la «“svolta” conciliare» e della collocazione del discorso tra 
«politica e morale». Quindi l’A. passa alle «virtù del politico cristiano», alla conside-
razione dello «spirito di servizio» che dovrebbe caratterizzarlo, ma anche alla «dif-
ficile accettazione della conflittualità». Un altro passaggio è marcato dalle «possibili 
mediazioni» tra interessi e valori. «Spiritualità della cittadinanza» ed «etica della 
testimonianza» sono un ulteriore complesso di argomenti che sfociano, alla fine, nel-
la puntualizzazione della «sfida della laicità» alla «politica da cristiani in una società 
pluralista». Sempre attento agli sviluppi più attuali, l’A. integra questo suo lavoro 
sintetico con uno sguardo alla panoramica evolutasi dopo la Caritas in veritate.

Significativo, per questo studio in quanto sintesi del pensiero dell’A., è l’inter-
pretazione di Luigi Sturzo, che è considerato innanzitutto nel suo rifiuto dello “Stato 
cattolico” in quanto quest’ultimo rappresenterebbe «un profondo sviamento dello 
spirito originario del cristianesimo» (p. 34). Importante rappresentante del cattolice-
simo sociale del XX secolo (46), Sturzo ha formulato il rapporto tra politica e morale 
come contrapposizione decisiva a qualsiasi forma di deriva totalitaria dello Stato e 
del potere politico (pp. 63s.). Solo una collocazione della politica nell’ordine mora-
le può in ultima analisi impedire l’assolutizzazione della stessa in un “perfettismo” 
statalistico, come l’avrebbe definito Rosmini: «L’uomo politico è conseguentemente 
tenuto, nella sua azione, a porre al centro la persona e la subordinazione ad essa di 
ogni altro interesse e soprattutto della “volontà di potenza” dello Stato» (p. 64). La 
democrazia, in questa chiave, deve essere intesa come «strumento di pacificazione» 
della conflittualità: con Sturzo – e con Maritain – Campanini ricorda all’etica politica 
cristiana che in politicis non si tratta di soffocare totalitariamente la conflittualità, 
ma di sfruttare il suo potenziale produttivo e creativo, limitandolo ed impedendo 
che esso possa diventare distruttivo (p. 94). Questo conduce Campanini a sviluppare 
una «spiritualità del conflitto» che riconosce, da un lato, la «legittima autonomia» 
nella politica e quindi anche della sua conflittualità, indirizzandola, dall’altro lato, al 
«bene comune» che significa il superamento di qualsiasi logica limitante che caratte-



arkus Krienke

r1772. 0 InteressI eg01stiCI del pDartitı (DD 99s.) Per 10 SVIlUNDO (1 questa dimensione
SOC]lale che In ılltima analisı la Solidarieta la «Spiritualita» politica del 1a1c0
CTISt1AanNno fornisce contributo ESSENzZIale alla politica.

La personalita centrale (1 QUESTO StTud10 pero, Senz altro, Jacques arıtamm (In-
S1emMe Mounier) questa preferenza uın altra testimonlanza del Carafttere del
pensiero etico-politico (1 ampanın!. Formulando la aN1-Lesi Y machiavellismo, Ma.-
rıtaımm csottolinea l Iimportanza (1 ricollegare la politica Y Valore SIuStiz1a 05512
Y g1uSto rapporto Ira fini me771 (pD 64s.) STATIO Iu1 tematizzare, (OIl l’opera
UMANISME integral, la del credente In QUaNTO OO Ira uUOMIN1, che fa
vedere aglı 1l10MINI quelle «grandi rag10on1» vValorı che STaNNO alla base «DIC-
cole rag10n1» (regole politica istituzionalizzata (D 157) s 1 iralita O0g9l, In altre
parole, (1 "|AavOorO archeologico”, 11 quale 11 (‚T1sSt1ano chlamato Svolgere COIl

C111 dQeve alutare 11 5{10 concittadino sSecolare capıre ValorI base democrazla
costituzione, HCL impedire Lillusione (1 “perfettismo” DOolitico che DUO STO-

C1are In dimensionI]i totalitarle. Ugel, questa dimensione perfettista 110  —> G] realizza
necessarlamente aiiraverso la figura del "Führer , G] presenta In forme canglantı
SCHNDIC inaspettate. Per impedire UL1O SNAatIUuramentTO politica nel @ [1-

analizzato da STUFrZO arıtamm 11 contributo del credente 0gg]1 DrOpDrIO quello (1
alutare realizzare ne Socjleta ula cultura. (1 quel VvValorI che 0010 In uıltima anallisı
ValorI DEISOLG. Questa "rllevanza DU  1Ca del G(ristianesimo STAa r1CONO-

SCIUTa 110  —> da ultimo anche da Jurgen Habermas nel 5{10 AISCOTSO (OIl Joseph Ratzın- KACENSION!
Ser 0O0NACO (1 Bavlera nel 004 dal titolo 1CH, religione ato berale) Questo
COMDItO vIene esplicitato da ampanın!ı GL falsariga dell ’ assioma (1 Böckenförde

COILLNE 11 «HILFrOVAaTeEe le radic1» (DD che chlarisce infine 11 pIienNO del ter-
mmne centrale (1 questia indagine, C10@ la «Spiritualita calata ne STOT1A>» 11 COMDItO
del (‚ TISt1aAno 110  —> «COSITUICE la .  cıitta (1 Dio” In erra, DIU semplicemente ula

giusta ordinata .  cittäa dell uomo , ne Consapevolezza che questia edificazione
DOSSQOLLO COLNCOLTELIG, In SOstanzlale unita (1 ntentl, eredenti 110  —> credent1» (D 162)
Questa conclusione traduce Pplenamente 11 fatto CrISHanıssIımO che 11 «1uU0gO ultimo
dell’etica 11 DUunNTO SEgTEIO In C111 ValorI VENSONGO coffocati 11 SAaCTAaTrl1O

COSCIeNZA>» (D 162) C(on QUESTO richlamo Indiretto STUTZO (Coscienza noliti-
Cd) chiude L’etica erıistiana politica (1 ampanın!ı che DUO C556 1€ CAaratterız7za12
ula traduzione autentica SPIrItO del Concilio atcano Il D quest ultimo, O0g9l,
ne politica Cal PDUunNTO (1 VISTAa del eredenti 110  —> C @E  F grande DISO£NO

Markus Krijenke

139139

Markus Krienke

Recensioni

rizza gli interessi egoistici dei partiti (pp. 99s.). Per lo sviluppo di questa dimensione 
sociale – che in ultima analisi è la solidarietà – la «spiritualità» politica del laico 
cristiano fornisce un contributo essenziale alla politica.

La personalità centrale di questo studio è però, senz’altro, Jacques Maritain (in-
sieme a Mounier) – e questa preferenza è un’altra testimonianza del carattere del 
pensiero etico-politico di Campanini. Formulando la anti-tesi al machiavellismo, Ma-
ritain sottolinea l’importanza di ricollegare la politica al valore della giustizia ossia 
al giusto rapporto tra fini e mezzi (pp. 64s.). È stato lui a tematizzare, con l’opera 
Humanisme intégral, la presenza del credente in quanto uomo tra uomini, che fa 
vedere agli uomini quelle «grandi ragioni» (valori) che stanno alla base delle «pic-
cole ragioni» (regole) della politica istituzionalizzata (p. 157). Si tratta oggi, in altre 
parole, di un “lavoro archeologico”, il quale il Cristiano è chiamato a svolgere e con 
cui deve aiutare il suo concittadino secolare a capire i valori base della democrazia 
e della costituzione, per impedire l’illusione di un “perfettismo” politico che può sfo-
ciare in dimensioni totalitarie. Oggi, questa dimensione perfettista non si realizza 
necessariamente attraverso la figura del “Führer”, ma si presenta in forme cangianti 
sempre nuove e inaspettate. Per impedire uno snaturamento della politica – nel sen-
so analizzato da Sturzo e Maritain – il contributo del credente oggi è proprio quello di 
aiutare a realizzare nella società una cultura di quei valori che sono in ultima analisi 
i valori della persona. Questa “rilevanza pubblica del Cristianesimo” è stata ricono-
sciuta non da ultimo anche da Jürgen Habermas nel suo discorso con Joseph Ratzin-
ger a Monaco di Baviera nel 2004 (dal titolo Etica, religione e Stato liberale). Questo 
compito viene esplicitato da Campanini – sulla falsariga dell’assioma di Böckenförde 
– come il «Ritrovare le radici» (pp. 160s.) che chiarisce infine il senso pieno del ter-
mine centrale di questa indagine, cioè la «spiritualità calata nella storia»: il compito 
del Cristiano non è «costruire la “città di Dio” in Terra, ma più semplicemente una 
giusta e ordinata “città dell’uomo”, nella consapevolezza che a questa edificazione 
possono concorrere, in sostanziale unità di intenti, credenti e non credenti» (p. 162). 
Questa conclusione traduce pienamente il fatto cristianissimo che il «luogo ultimo 
dell’etica – il punto segreto in cui i valori emergono o vengono soffocati – è il sacrario 
della coscienza» (p. 162). Con questo richiamo indiretto a Sturzo (Coscienza e politi-
ca) chiude l’etica cristiana della politica di Campanini che può essere caratterizzata 
una traduzione autentica dello spirito del Concilio Vaticano II. Di quest’ultimo, oggi, 
nella politica – dal punto di vista dei credenti e non – c’è un grande bisogno.

Markus Krienke


